
 

 

 

RESOCONTO   DEL 2 GIUGNO 2015 

 

Vi ricordate ? Il resoconto precedente finiva così :  “… alla prossima !”  Ebbene, 

siamo di nuovo, a raccontare un’ altra avventura del Sabinacci’s Team. 

Addì, 2 Giugno 2015, la maggior parte di questa specie protetta (dal casco) si da 

appuntamento al Robybar, (l’unica nota dolente è proprio che, dovendo gestire 

questo esercizio pubblico, Roby, spesso, non può partecipare alle nostre escursioni), 

mentre altri quattro componenti invece s’incontrano in un bar sulla superstrada a 

Viterbo. Finalmente  i due gruppi si riuniscono presso Terni, dove zavorrine e  bikers 

possono riabbracciarsi e salutarsi calorosamente, dato che era un bel pò di tempo 

che non ci si vedeva a causa del brutto tempo e di impegni familiari. ( Il nostro 

presidente dice il vero, quando afferma che il vero motore del gruppo è la nostra 

amicizia.)  

Partenza e via… comincia l’avventura: percorriamo chilometri e chilometri, mentre 

l’ambiente intorno a noi diventa sempre più spettacolare fino ad arrivare a Colfiorito 

e poi meglio ancora al Lago di Fiastra.  



 

Quest’ultimo è situato in mezzo ai monti Sibillini ed è un luogo da favola, con un 

paesaggio da “cartolina”, ed è terribilmente piacevole immergersi nella serenità e 

nella pace che la natura offre in questo luogo. Tanto poi a fa casino ci pensiamo 

noi!!!  Infatti, ci siamo fermati a pranzo sulla riva del lago e dopo aver ingurgitato i 

nostri panini (c’è stato Adriano che ha fatto pure un “assolo” di piffero) e gustato il 

ciambellone della “presidenta” (me so “segnata” la ricetta e mò provo a rifallo), ci 

siamo messi a giocare un pò fra noi.   

 

 

 

 

Con un lago così , è normale che viene 

voglia di buttarci dentro Domenico tutto 

vestito!  

 



Ed è anche peccato mortale non rompere i co….oni al Molazza che è rimasto a casa a 

lavorare nell’appartamento della figlia.  Si è costituito così un piccolo gruppo che ha 

mandato un “salutino” affettuoso, ripreso e spedito dal papa tramite whatsapp, al 

nostro caro amico Molazza che subito ha risposto con piacere dicendo che “siamo 

un gran stronzi !!”   Dopo Adriano che ha suonato  il piffero il vice Scintilla si è 

addormentato ed è passato ad suono più grave, quello del trombone, anche lui  

naturalmente registrato………. ( Mica te vorrai perde  ‘ste emozioni !)  

Siamo poi ripartiti e abbiamo 

macinato tanti altri chilometri 

immersi in un paesaggio naturale 

meraviglioso che riempiva gli 

occhi, ma con il fondo schiena che 

cominciava  a dolere 

paurosamente.  

 

 

 

La tappa successiva è stata al Santuario  di Macereto dove in passato si sono fermati 

anche i muli, quindi era logico che 

stazionassimo pure noi. Qui abbiamo 

gustato un’acqua freschissima e dopo 

aver recuperato Rosita, che è attratta 

come una calamita da ogni cane che 

incontra durante il percorso,  siamo 

ripartiti per gustare altri panorami 

splendidi che solo con la moto si 

possono ammirare e godere a pieno.  

Una volta passati per Visso, siamo arrivati alla Cascata delle Marmore  dove ,anche 

lì, il Caimano, fotografo ufficiale del gruppo, ha avuto modo di prestare la sua opera.  

La giornata è quindi giunta al termine e così ci siamo dovuti salutare, ma, come 

sempre ,è rimasto in noi il piacere di aver trascorso tante ore in compagnia di amici 

speciali che è una gioia avere, e che fanno più ricco il nostro vivere quotidiano. 

Grazie ancora a tutti !  Lo dico io : semo li mejo ! 



 

Genny 

 


